
CATEGORIA C
AREA VIGILANZA

Appartengono a questa categoria i lavoratori che svolgono attività caratterizzate da: 
Approfondite conoscenze mono specialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con la 

scuola superiore) e un grado di esperienza pluriennale, con necessità di aggiornamento;  
Contenuto di concetto con responsabilità di risultati relativi a specifici processi
 produttivi/amministrativi;  
Media complessità dei problemi da affrontare basata su modelli esterni predefiniti e significativa 

ampiezza delle soluzioni possibili; 
Relazioni organizzative interne anche di natura negoziale ed anche con posizioni organizzative al di 

fuori delle unità organizzative di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) anche di 
tipo diretto. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse, e negoziale.  

Profilo: Vigilanza
- sono comprese le attività di prevenzione, controllo e repressione necessarie allo svolgimento delle 

funzioni di polizia locale di competenza della Provincia;
- sono altresì comprese funzioni di polizia giudiziaria e funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza, nei 

casi e con le modalità previste dalla legge statale;
- sono altresì comprese funzioni di espletamento dei servizi di polizia della strada;
- possono essere comprese altresì attività di coordinamento operativo di gruppi di lavoro anche di 

figure di uguale contenuto professionale.

ACCESSO DALL’ESTERNO: Diploma di Scuola media superiore. 

CATEGORIA C

Profilo: Agente                                                                                                      Categoria: C

VARIABILI DESCRIZIONE

CONOSCENZE conoscenze metodologiche e/o di prodotto e processo di tipo specialistico (la 
base teorica è  la  scuola superiore) sulle competenze affidate  al  Servizio 
Polizia Provinciale; l’aggiornamento è legato a nuove funzioni e/o rilevanti 
modifiche normative

CONTENUTO
AMPIEZZA
E
COMPLESSITÀ

attività caratterizzate da variabilità dei problemi posti e dall’ottenimento di un 
risultato  complesso,  sia  riferito  agli  aspetti  operativi  che  all’attività 
programmata, attraverso la gestione autonoma delle sequenze di lavoro e 
soluzioni che sono predefinite secondo l’esperienza di settore; l’autonomia 
operativa  richiede  la  capacità  di  interpretare  informazioni  numerose  e 
complesse  e  di  agire  su  un  processo  soggetto  a  variabilità,  nonché  una 
gestione affidabile degli armamenti; sono insite funzioni di coordinamento 
delle squadre definite dai responsabili del servizio

RELAZIONI attività che implica relazioni interne anche con unità organizzative diverse da 
quella di  appartenenza e relazioni esterne anche di natura complessa e/o 
conflittuale 

Appartengono a questo profilo gli agenti e assistenti della polizia provinciale.


